
Episodio di ASCIANELLO MONTEPULCIANO 30.06.1944   
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Pantano Montepulciano Siena Toscana 

 
Data iniziale: 30/06/1944 
Data finale: 30/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 2      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Montiani Angelo (erroneamente Vittorio in altre fonti), “Bardellino”, nato il 19/05/1910 a 
Montepulciano e ivi residente al Podere Ascianello. Riconosciuto partigiano del raggruppamento 
“Monte Amiata”, 4. Gruppo Bande, 3. Banda, dal 12/11/1943 al 20/06/1944. 

2. Pascucci Aldo, nato l’11/06/1926 a Montepulciano e residente a Torrita di Siena al Podere 
Saragiolino. Riconosciuto partigiano del raggruppamento “Monte Amiata”, 4. Gruppo Bande, 
Compagnia comando dal 20/04/1944 al 20/06/1944. 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
Descrizione sintetica 

È l’ultimo giorno d’occupazione del territorio di Montepulciano. Le vittime furono catturate da militari 
tedeschi nel podere San Antimo, vicino a Montefollonico, trasportati alla fattoria del Pantano nei pressi di 
Ascianello e qui impiccati. 



 
Modalità dell’episodio: 
Impiccagione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Nella lapide in loro memoria è riportato che i loro carnefici furono SS. Tuttavia nella zona c’erano sia i 
paracadutisti della 1. divisione Fallschirmjäger che quelli della Fallschirmjäger Panzer Division “Hermann 
Göring”. Poiché i militari tedeschi portavano degli elmetti scambiati per quelli dei soldati americani, è 
probabile che fossero dei paracadutisti. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo con lapide in località Ascianello, nei pressi di via Torrita. 
 



 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche: 

CSIT, AUSSME, N 1/11, b. 2132 
 
Sitografia e multimedia: 

DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 
Altro: 

 
 
 
 



V. ANNOTAZIONI 
 

In AUSSME risulta un’altra vittima di nome Bruno. 
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